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Organo di Revisione Economico-Finanziaria 

 

 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno dieci del mese di aprile, si è 

riunito l’Organo di Revisione, nominato per il triennio 2023/2025 con 

deliberazione consiliare n. 27 in data 31/07/2023, in seduta 

monocratica, nella persona del dott. Stefano Miranda, per esprimere il 

proprio parere in merito alla proposta di delibera di Giunta Comunale               

n. 23 del 27.03.2024 – “Riaccertamento ordinario dei residui al 

31.12.2023; 

 
Premesso che: 
 
a) l’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 prevede che: «Al fine di dare attuazione 

al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli 
enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e 
passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento»; 

b) l’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che «Possono essere 
conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma 
non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o 
liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 
impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-imputate 
all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata 
incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, 
nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura 
delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in 
caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del 
fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e 
dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, 
sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per 
l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei 
residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al 
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termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono 
obbligazioni giuridicamente perfezionate»;  

c) il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 al 
D.Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i.) e in particolare il punto 9.1, quale prevede che: «Il 
riaccertamento ordinario dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed 
è effettuato annualmente, con un’unica deliberazione della Giunta, previa acquisizione del 
parere dell’organo di revisione, in vista dell’approvazione del rendiconto»; 

vista la delibera del Consiglio Comunale n. 48 del 18/12/2023, di 
approvazione del Documento Unico Programmatico (DUP), periodo 
2024/2026; 

vista la delibera del Consiglio Comunale n. 49 del 18/12/2023, di 
approvazione del bilancio di previsione pluriennale finanziario 
2024/2026; 

visti gli allegati alla delibera di Giunta n. 23 del 27/03/2024, sopra 
richiamata, dai quali si riportano le risultanze del riaccertamento 
ordinario dei residui attivi e passivi; 

 
preso atto che in applicazione alle norme indicate in parte premessa, i 

responsabili della Servizio, dott.ssa Rosaria Colopi, ing. Armando 

Cosenza e ing. Luigi Vacca, hanno effettuato le verifiche in ordine agli 

accertamenti e agli impegni residui di propria competenza, al fine di 

verificare: 

 la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dei debiti impegnati; 
 la regolarità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione 

dell’accertamento e dell’impegno; 
 i crediti ed i debiti insussistenti, da cancellare. 

 
 
 
 
Il Revisore segnala che se dalla ricognizione risulta che, a seguito di errore 

un’entrata o una spesa è stata male classificata in bilancio, è necessario 

procedere ad una riclassificazione. In tali casi, se la reimputazione 

avviene nell’ambito del medesimo titolo di bilancio, o tra le missioni ed i 

programmi di bilancio, è possibile attribuire al residuo la corretta 

classificazione di bilancio, attraverso una rettifica in aumento e una in 

RICLASSIFICAZIONE DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
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diminuzione dei residui, a condizione che il totale dei residui per titolo di 

bilancio non risulti variato. 

 
 
 
 
Alla data del riaccertamento ordinario la situazione residui attivi è la 
seguente: 

 
 
 
 
 

ACCERTAMENTI ASSUNTI NEL 2023, RISCOSSI o NON RISCOSSI 
E O REIMPUTATI ENTRO IL 31/12/2023 
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Alla data del riaccertamento ordinario la situazione dei residui passivi è 

la seguente: 

 
 
 
 
 
 

Risultanze residui attivi: 

Residui attivi conservati (compreso il titolo 9) euro 7.796.165,46 di cui: 

 euro 6.411.468,86 da gestione residui; 

 euro 1.384.696,60 da gestione competenza 2023. 

Risultanze residui passivi: 

Residui passivi conservati (compreso il titolo 7) euro 5.858.945,73 di cui: 

 euro 4.543.234,37 da gestione residui; 

 euro 1.315.711,36 da gestione competenza 2023. 

 

IMPEGNI ASSUNTI NEL 2023, PAGATI O NON PAGATI O 
REIMPUTATI ENTRO IL 31/12/2023 

RISULTANZE FINALI DELL’AMMONTARE COMPLESSIVO DEI 
RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31/12/2023 
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Per ogni residuo attivo o passivo totalmente o parzialmente eliminato i 

responsabili dei servizi hanno dato adeguata motivazione, indicando le 

cause delle “variazioni (entrata)”, nell’allegato A, e delle “variazioni 

(uscita)”, nell’allegato D. 

Inoltre, dalle risultanze finali delle operazioni di riaccertamento ordinario 

dei residui atti e passivi cancellati e mantenuti alla data del 31/12/2023, 

da riportate nel rendiconto del 2023, emerge quanto segue: 

 

 
L’ammontare dei “Residui attivi conservati al 31 dicembre 2023 

provenienti dalla gestione dei residui”, pari ad euro 6.411.486,86 è 

rappresentata per oltre il 30% (euro 1.937.136,45) da residui di natura 

tributaria, a tal fine suggerisce di monitorare ed accelerare 

l’andamento delle riscossioni, in particolar modo per quei residui 

avente maggiore vetustà, per i quali va accertata costantemente la 

permanenza del titolo idoneo alla riscossione e quindi al 

mantenimento in bilancio, secondo i principi applicati della 

contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del D.lgs n. 118/2011 

e successive modifiche. 

 

 

VETUSTÁ DEI RESIDUI ED ADEGUATA MOTIVAZIONE 
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Per tutto ciò premesso,  

esprime parere favorevole 

sul riaccertamento dei residui al 31/12/2023, con le raccomandazioni di 

cui sopra. 

Del che è verbale. 
Castrovillari, lì 10/04/2024    

 L’organo di Revisione 
Dott. Stefano Miranda 
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